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Metalmeccanici 
ultimo appello 

In mattinata l'incontro tra il presidente della Confindustria 
e Andreotti, in serata il rappresentante 
degli imprenditori è andato da Donat Cattin 

_ _ _ _ _ _ _ _ * _ _ Patrucco insiste: cambiare la mediazione 

Le imprese pubbliche ci stanno 
Oggi Rnirifarina sceglie: 0 Mortìllaro 0 il contratto 

# 

Lo sciopero generale, indetto per il 20, ha già dato 
resultati: ièri le imprese pubbliche hanno accettato 
^proposta di mediazione di Donat Cattin per chiu
dere la trattativa dei metalmeccanici. Oggi, dopo 
die la Federmeccanica ha nbadito a Milano il suo 
•no», vertice della-Confindustria, che dira la parola 
definitiva. Per tutta I» giornata convulsi incontri di 
Pininfariha con Andreotti e Donat Cattin. 

itiMNOioècoNBrn" 
• H ROMA. Sembra proprio un 
s i II si detto dalle Imprese pub
bliche alla proposta di media
zione di Donai Cattin per chiu
dere il contratto del metalmec
canici Un si che lascia davve
ro solissimo il presidente della 
Federmeccanica, Mortillaro, 
ancora ieri alla ricerca di pre-
leni pur di non chiudere la ver
tenza. Talmente solo che da 
lui scmbjs - ma per ora sem
bra solo - voler prendere le di
stanze anche Pjninfarina, che 
ieri sera, ha detto cesL -Il sinda
cato non può non rispettare 
l'intesa di luglio Quella ine 
dovrebbe disegnare una nuo
va «cala mobile, ndr) La rottu
ra £he s'è determinata riguar
da solo una parie della Confin
dustria, mentre -l'intesa era sta-
I» firmata dalla confederazio-
neltai su» insieme» Tradotto
li sindacato non può prender
sela con me se c'è Mortillaro 
Difficile, comunque, interpre
tare questa (rase se cioè signi
ficherà che oggi H direttivo 

confindustriale darà via libera 
a chiudere il contrailo (come 
auspica ancora il ministro) o 
se si irrigidirà 

Comunque, le imprese pri
vate sono rimaste sole dopo la 
scelta dell'lntersind di accetta
re la proposta ministeriale II 
comunicato redatto al termine 
della riunione della giunta In
tarsino dice cosi l'associazio-
ne >ha dato mandato alla oéle-

J[azione di proseguire il con
tento nell'ambito delle indica

zioni fomite dal ministero del 
Lavoro». Quest'ultima frase e 
quella decisiva anche l'altro 
giorno l'Inlersind "aveva fatto 
capire di potersi «dissociare» 
dalla linea intransigente dei 
privati A patto però che, nel 
contratto, le fossero ricono
sciute alcune cose' per esem
pio che le 16 ore di riduzione 
previste •assorbissero» (cioè 
includessero) tutte le altre ri
duzioni. Peggiorando, quindi, 
la situazione attuale di molli 
operai, considerando che nel 

settore ci sono migliaia di side
rurgici che già fanno 36 ore 
L ipotesi di «scambio» formula
ta dall Intcrsind, dunque, era 
solo un modo mascherato per 
respingere la proposta gover
nativa Nel comunicato redatto 
ien sembra, invece, che la po
sizione dell organizzazione sia 
cambiata Nella nota si parla 
esplicitamente di possibilità di 
accordo «nell'ambito delle in
dicazioni» di Donai Cattin Le 
quantità dunque, dovrebbero 
restare quelle indicate dal Mi
nistro 250 mila lire di aumen
to 16 ore di riduzione Che 
questa - il si alla chiusura della 
vertenza - sia la posizione del-
l'Inlersind sembrano confer
marlo anche le parole del pre
sidente, Agostino Paci «La no
stra decisione - ha detto - è 
dettata dalla considerazione 
che un deterioramento delle 
relazioni può solo produrre ef
fetti negativi» Ipnml commen
ti dei dirigenti sindacali sono 
positivi «Se la decisione presa 

- ha detto Paolo Franco, Ftorn 
- è quella di fare il contratto in 

tempi stretti, sulla base delta 
mediazione il nostro giudizio 
non può che essere d apprez
zamento» 

La notizia dell'lntersind è ar
rivata a ch.udere l'ennesima 
giornata dei metalmeccanici, 
che aveva pei* ben altro se
gno Una giornata cominciata 
con 1 blocchi stradali Ovun
que-da Firenze a Napoli II se
gno negativo alla giornata l'a
veva dato, in mattinata, la riu
nione degli organismi dirigenti 
della Federmeccanica II «verti
ce» s'è concluso esattamente 
come era eomiiciato col rifiu
to delle imprese a firmare la 
conclusione del contratto-scrit
ta do Donat Oatiln Un «no» che 
però ancora non è quello defi
nitivo L'ultima parola spettai 
oggi al consiglio direttivo della 
Conllndustria. £-questa seni-
bra davvero i ultima occasione 
che ha la pio grande associa
zione degli industriali per 
prendere le distanze dalla «Jl-
nea^dcl rifiuto» Certo, le ultime 
dichiarazioni non fanno ben 
sperare Ancoro ieri mattina 

Patrucco, il numero due della 
Conlindustria. tra le tante cose 
ha chiesto a Donat Catlin di 
cambiare «atteggiamento» fi 
probabilmente una «revistone» 
della mediazione, l'avrà pro
posta Pininfarina nell incontro 
che ien mattina ha avuto con 
Andreotti Cosa si siano detti 
davvero, però, Pinlnlanna ed 
Andreotti non è dato di sape* 
Sicuramente, il capo dell'ese
cutivo avrà premuto (come 
aveva «promesso» ai sindacati) 
perchè le imprese accolgano 
la proposta mlnislenalc Altri
menti non si comprende l'altro 
incontro - segretissimo - che 
Plninfanna ha avuto proprio 
con Donat Cattin Com'è anda
to il «faccia a faccia»? Lo si sa
prà solo slamane e lo si potrà 

I capire dai risultati della giunta 
iconfindustriale 

Dunque, tutto sembra' In 
movimento II sindacato però 
resta preoccupato Insomma 
non si fida e preferisce «affidar
si» allo sciopero generale Tan-
t è che il segretario Cgil, Sergio 
Cofferati, ha detto «Ho l'im
pressione che fra gli imprendi-

Jori cresca t'area-di coloro che 
non vogliono fare il contratto» 
È questa è anche la preoccu
pazione espressa-ieri sera da 
Angelo Airoldi alla riunione 
congiunta di Fiom, Firn e Uilm, 
Per Tarla breve nessuno, tra i 
rappresentanti dei lavoratori, 
crede davvero che il rifiuto-dei-
la Federmeccanica sia dovuto 
alle 16 ore di riduzione, «che 
Incidono - sono, le pardje del 
segretario Fiom - appena, per 
I' 1% del contratto» No. il sinda
calo è convinto che gii indu
striali vogliano «distruggere 

' l'intero sistema di relazioni in
dustriali» Ecco perchè Fiom, 
Firn e Uilm insistono sullo scio
pero anche loro, come tutte le 
altre categorie lo faranno il 20 
epurerà 4 ore Al|a,(irma del 
contratto, in agni caso, non 
esistono alternative Anche di 
questo s'è parlato ieri ai«paria-
mentlnl» dei meccanici ta di
scussione ha preso il via dfx un 
latto di cronaca la notizia che 
l'azienda Merloni darà un tuo-
n-busta, quasi a titolo di 
pre-accordo Durissimo H giu
dizio del sirxlaajuroiamo 
contrari, nettarrréÉHPbno di 
nuovo le parol^or Airoldi -
Cosi faranno solo terra brucia
ta. Se davvero un'impresa è 
contraria alla linea Mortillaro 
lo dica pubblicamente ' Con 
lettere, documenti, con quel 
che vogliono' Ma questo e so
lo questo 6 il contributo che 
accettiamo alla firma della me
diazione ministeriale» 

Mediazione ministeriale Per 

Federmeccanica 
«È il ministro 

? Che deve cedere» 
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PER IL! C O N T R A T T O 
QIQVANMILACCABO 

• I MILANO Nel breve dattilo
scritto che riepiloga la valuta
zione del direttivo Federmec
canica riunitosi ieri manina a 
Milano colpisce l'esclusione di 
qualsiasi riferimento alla piat
taforma sindacale Il sindacato 
non esiste La sola bussola alla 
quale la Federmeccanica fa ri
ferimento è la mediazione di 
Donat Cattin Ma. avverte, deve 
essere depurata dagli elementi 
ritenuti troppo onerosi Dun
que la Federmeccanica sem
bra far intendere che il nego
ziato dovrebbe ripartire dalla 
mediazione faticosamente tro
vata da Donat Cattin. come se 
sette mesi di trattatila fossero 
trascorsi invano. Con queste 
premesse la riapertura del ne
goziato consentirebbe a Mor
tillaro I incasso automatico di 
un primo risultato politico. U 
drastico rigetto delle richieste 
sindacali, al quale sommare i 
vantaggi economici e normati

vi di una mediazione partita 
sqttotono e destinata a conclu
derai con ulteriori ribassi. Ten
tativo tult'arìto che maldestro 
al cui artefice ieri per l'ennesi
ma volta Federmeccanica ha 
ribadito completa fiducia e il 
mandato a trattare Un manda
to ampio, tanto che il bersa
glio, l'eventuale intesa da rag
giungere è descritta in termiti! 
insolitamente generici «Un 
contratto che consenta alle im
prese di altomare l'avvenire in 
condizioni tali da non risultare 
in radicale opposizione con 
quelle ormai consolidate nelle 
aziende degli altri paesi indu
strializzati» Toni talmente sfu
mati da imporre richieste di 
chlantnento, fatica alla quale • 
terminata la seduta - Mortillaro 
si sobbarca di buon gradò as
sieme al presidente Francesco 
Devalle Domanda aprite dun
que uno spiraglio7 Mortillaro 
•Noi diciamo di spostare indie

tro le lancette dell'orologio a, 
prima di venerdì» Cos&vUJMfe-' 
renna dalla proposta di Pinin-
farine, lo scambio tra orario e 
scatti? -Nessuna divisione tra. 
noi e Conlindustna. A Torino 
abbiamo proposto una serie di 
possibili alternative» Ma allora 
siete fermi a Torino? «Diciamo 
che tutti i possibili sbocchi so
no articolaci all'interno di 
quelle posizioni» Tufavla 
chiedete «comprensione* al 
ministro e al sindacato -ralla 
competitività ma cloche cosa 
esclude7 «È il primo contratto 
che si fa in condizioni df cambi 
fissi, per cui la svalutazione 
monetaria non potrà più soc
correre l'aumento dei costi 
Ora le aziende devono trovare 
al proprio intemo la capacità, 
di competere La •proposto sa
lariale del ministro ha utreosto 
del 2S.9 percento Se aggiun
giamo l'orario, si arriva al£7,2. 
Abbiamo accettato il pesantis

simo sovraccarico degli, oneri 
salariali ma abbiamo dello che 
la riduzione tforaricy, con i 
suoi costi indiretti, avrebbe pe
nalizzato l'elfuclenza l| mini
stro ha rifiutato II nostro consi
glio allora noi abbiamo chie
sto signor ministro ci faccia 
una sua propos*. Ma il mini
stro ha risposto che la sua pro
posta non era discutibile» 
Obiezione' rrin allora ciò signi
fica che chiedete la ripresa, 
ma sapendo che non ci sono 
spazi MortìlUrot.tlI presiden
te del consiglio tia detto che 
quello èj'unico tavolo- Évero 
che siete differenziati al vostro 
interno7 Devalle/ «No, nessuna 
divisione. Certo è ovvio che 
ciascuno tenti di tirare la co
perta dalla propria parte» Ma 
allora .rispetuja. Torino la ve
s t e riunione-atfjgsl che cosa 
ha camblator.'Mortillara «Ci 
aspettiamo che vengano prese 
In esame le nostre proposte. 

Bisogna far muovere l'intelli
genza. Certo, se il ministro insi
ste a dire che nulla si cambia, 
allora • (emblematico gesto 
di rassegnazione, Ndr) Cosa 
pensate della proposta di Do
nat Cattin 24 ore di riduzione 
in cambio degli scatti? «lo non 
ho sentito questa proposta» 
Ritenete che Donat Cattin sia 
sordo alle vostre richieste? «No. 
Sia pure in una tecnica tradi
zionale di mediazione, il mini
stro si è speso per avvicinare le 
posizioni» Che cosa ha osta
colato l'accordo7 «Due maci
gni.! cambi fissi e la rigidità 
causata dalle forti divergenze 
di opinione che h sindacati 
esprimono Le richieste sinda
cali fanno da veto uno rispetto 
ali altra Vieti incrociati che 
rendono più difficile l'opera 
del ministro». E la minaccia di 
far saltare il negoziato sulla ri
forma del salario? •Normale 
drammatizzazione per far 

Livia Turco: i temi delle donne 
non sàio francobolli da gettare 
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1 «Anche nei momenti di stretta, non si devono ab
bandonare elaborazioni importanti. Le donne han
no caratterizzato la lotta dei metalmeccanici con i 
foro temi: orari e tempi di vita, pari opportunità, mo
lestie sessuali. Non-sono francobolli da gettare. Non 
soltanto solidarietà, ma impegno politico per vince
re una battaglia che riguarda democrazia e rapporti 
di potere». Intervista a Livia Turco. 

PUNANDA ALVARO 

•IROMA. «Penso che occor
ra parlare delle metalmeccani
che perchè la presenza delle 
donne in questa stagione con
trattuale è stata importante e 
determinante Le donne non 
possono aver lottato inutil
mente non si può far finta che 
temi quali la gestione degli 
orari di lavoro e de» temprdì vi
ta, la normativa contro le mo
lestie sessuali, l'applicazione 
della Pari opportunità, siano 
francobolli da perdere per 
strada quando la soluzione si fa 
funicolarmente difficile*. Lhna 
Turco responsabile femminile 
del Pei. interviene sulla difficile 

situazione del contratto dei 
metalmeccanici 

Qnal è stato U •molo* delle 
dome netta «tesar* della 
piattaforma? 

Le donne hanno espresso in 
questo contratto una grande 
forza soggeuva sono state il 
nerbo della campagna con
trattiate e lo sta a dimostrare il 
fatto che hanno dato battaglia 
su punti fondamentali come 
l'orario, la battaglia per la qua
lità dei lavoro Questi e alln te
mi sono stali segnati dalla loro 
cultura e della loro esperienza 
Insomma sono stale protago

niste, in piazza e nelle fabbri
che 

Parliamo di orarle. Le dan
ne sono spesso andate al di 
là della semplice riduzione 
«tei minuti di lavoro. Hanno 
chiesto una diversa gestione 
del tempi fuori e dentro l'a
zienda. Ma neDe trattative, 
che adesso sono anche rot
te, di questo si è pattato po
co. 

L'intransigenza degli Impren
ditori sulla questione orario di
mostra quanto sia importante 
Le lavoratrici hanno avuto il 
merito di rendere esplicita la 
portata strategica della que
stione Comunque dalla ridu
zione dell'orario si deve parti
re, è questa la leva per parlare 
di una padronanza dei tempi 
L esito di questo contratto in
debolirà la politica della ge
stione dei tempi Ma questa 
grande ostilità del padronato 
non segna una battuta d'arre
sto La battaglia è appena co
minciata Si dovrà poi arrivare 

ai piani regolatori degli orari 
delle città, alle leggi 11 Parla
mento deve fare l,i sua parte. 

Un a l t» tema sollevato dalle 
lavoratrici, e t i particolare 
dalle nMtataK-ccankbe, è 
stato quello «Mie motesrje 
sessuati. Hanno chiesto una 
norma che riconosca In gru-
-ri» di onesti atti. 

Anche su questo argomento le 
donne lavoratrici hanno biso
gno del sostegno delle donne 
dei paniti, delle issociazkmi. 
di tutte le parlamentan La leg
ge sulla violenza sessuale è fer
ma da mesi stia commissione 
giustizia della Catterà Credo 
che un sostegno a questa diffi
cile vertenza pottebbe venire 
anche dalla sua approvazione 
Un altro atto che none di mera 
solidarietà, è il paesaggio della 
legge per le Pari or. portunità 

Q u i è U tao giudizio sa 
«unnto-sta succedendo nella 
trattativa del contrario che 
Interessa I lavoratori deU'ln-
dnsbia? 

LMaTurco 

È aperta nel nostro paese una 
partita politica che riguarda la 
qualità della democrazia e che 
riguarda i rapporti di potere 
Cioè chi decide e come, e qua
li sono i valon della conviven
za umana e civile Per questo è 
importante che nello sciopero 
generale e nelle manifestazio
ni che lo accompagneranno, 
ci sia la mobilitazione delle 
forze progressiste Credo che 
questa lotta di giustizia e de
mocrazia debba essere una di
scriminante dei partiti della si
nistra per avviare una riforma 
dello stato democratico 

il sindacato è davvero immodi
ficabile Airoldi ha detto cosi 
«Per noi resta il minimo accet
tabile. Certo, se si tratta di spo
stare qualche virgola- Ma poi 
ha aggiunto «Sia chiaro la ri
duzione a sole 8, IO ore, o la 
discussione sugli scatti per noi 
non sono virgole Sarebbero 
una ndlscussione della media
zione E non ci stiamo» Dello 
slesso parere anche le altre or
ganizzazioni Spiega Franco 
Lotito, Uilm «Non si può discu
tere, con una parte che accetta 
la proposta e un'altra no Pri
ma le imprese devono dire si 
pubblicamente alla mediazio
ne e poi, dopo, ali interno di 
quelle proposte qualcosa si 

Ruò fare» Cosette, insomma 
onostante ciò, una parte -

non piccola - del sindacato 
«teme» che alla fine, si firmi un 
accordo ancora al «nbasso» ri
spetto ali ultima ipotesi Donat 
Cattin Almeno questa era la 
preoccupazione che ha ani
mato una parte degli interventi 
Ieri mattina, al comitato cen
trale della Fiom Gli interventi 
polemici, comunque, sono 
stali quasi tutti indinzzati verso 
la Cgil Sono stati in diversi (tra 
questi Cremaschi) a lamenta
re «la non disdetta formale del-
I intesa con la Confindustria» 
Un conto è dire che quell ac
cordo «è stato messo in mora 
dall'atteggiamento della Con
findustria Un altro è invece 
dare la formale disdetta 
Avrebbe avuto un ben albo si
gnificato politico» 

pressione» E lo sciopero gene
rale? «Lo sciopero è un" dintto, 
ma non fa piacere a nessuno» 

Nemmeno al numero due 
della Confindustria Cario Pa
trucco,- secondo cui «non è 
detto che uno sciopero sia una 
dichiarazione di guerra, e co
munque resta un settimana di 
tempo per lavorare» Patrucco 

attica Donat cattin «L'obietti
vo di qualunque mediatore de
v'essere quello di raggiungere 
un accordo, nell'interesse del
le parti Invece c'è quasi più di
sponibilità da parte dei sinda
cati a trovare forme possibili di 
intesa, come ad esempio la 
proposta di Trentin, che non 
da parte del ministro» 

Bruno Trentin Giuliano Amato 

Giugni e Amato: 
«Il fronte padronale 
è diviso» 
Al convegno sull'unità sindacale della «Fondazione 
Giacomo Brodolini»si è parlato soprattutto delia rot
tura sui metalmeccanici. Per Giuliano Amato e Gino 
Giugni il fronte imprenditoriale è diviso. Polemico 
Manni: «Inevitabile lo sciopero generale» e sarcasti
co Benvenuto. «Industriali come la Lega» Trentin è 
soddisfatto delle dichiarazioni di Andreotti favore
voli alla mediazione di Donat Cattin. 

••ROMA. Sono tutti dietro il 
tavolo della presidenza del 
convegno «Sindacato le buo
ne ragioni dell'unità» organiz
zato dalla «Fondazione Giaco
mo Brodolinl» e dallVAssocia-
zione nformismo e solidarie
tà' Parlano di unità sindacale, 
di riforme istituzionali, di come 
si lottava negli anni Cinquanta 
e Settanta. Ma anche qui, non 
si può fare a meno di discutere 
di metalmeccanici. Della «not
te dei falchi», della «drammati
ca rottura» di Torino. «Spero 
che ci sia un ritomo alla ragio
ne dopo la notte brava - dice il 
vicesegretario socialista Giu
liano Amato r- Non riesco a 
capire l'atteggiamento degli 
industriali Una volta superato 
lo scoglio retributivo, non mi 
sembrava che potessero esser
ci albi ostacoli sulla riduzione 
dell'orario di 16 ore Devono 
essere emerse delle resistenza 
al loro intemo che vanno al di 
là dei termini .del contratto. 
Certo che a questo punto è in 
discussione la qualità rappre
sentativa di chi rappresenta le 
imprese I tentimi dell'intesa 
sono già stati identificati L'uni
ca mediazione possibile è 
quella portata avanti da Donat 
Cattm e sia il governo che i so
cialisti danno pieno sostegno 
al ministro» 

Il «padre» dello Statuto dei 
lavoratoli Cina Giugni. 
scherza e fa sul serio quando 
parla di divisioni all'Interno del 
«fronte» Imprenditoriale «Gli 
industriali stanno litigando tra 
di loro per la storia del contrat
to dei metalmeccanici - dice • 
e qualcuno ha detto questa 
frase in fondo i lavoratori han
no tre sindacati Ftom. Firn e la 
Uilm, perchè dobbiamo avere 
una sola Federmeccanica' 
Questa unità degli industriali, 
che c'è o non c'è non è poi co
si inevitabile Le trattative di 
giugno, che spero tornino d'at
tualità nei prossimi giorni, de
vono essere fatte ol're che tra 
sindacati, Confindustria e go
verno, anche con le confede
razioni dell'artigianato, con le 

coop, con la Confapi Ha ra
gione Agnelli - conclude Giu
gni - i contratti prima o poi st 
fanno e si faranno anche te 
trattative di giugno solo che se 
poi ci arrivano sotto I ondata 
dei malumori di questo con
tratto dei metalmeccanici non 
sarà facile» 

Ha fretta, vorrebbe non par
lare, ma poi non resiste a una 
battuta Franco Marini, se
gretario generale della Cisl. 
non è ottimista. «Credo proprio 
che lo sciopero generale non 
possa essere nmandalo, vista 
l'intransigenza degli imprendi
tori - dice - la condizione per 
revocarlo * una soltanto- la fir-
ma<JetconlraHo, subito E sen
za la firma «lei contratto non 
esiste alcuna possibilità di arri
vare atla trattativa per la nfor-i 
ma del salano» Una battuta. 
ma anche una chiara accusa 
quella ost- segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenu
to •Miparecheciscooaicuni 
industriali che si sono iscritti 
alia Lega-dte-Non-tengono 
conto dell'esistenza del sinda
cato e del ministro del Lavoro 
che rappresenta il governo e 
vanno avanti da soli Ci stanno 
riconsegnando a un passato di 
conflittualità esasperanti gio
cando però a un gioco miope 
che rischia di ntorcersi sulla 
qualità delle imprese Insom
ma queste grandi famiglie in
dustriali che avrebbero dovuto 
portare l'Italia alla conquista 
dell'Europa, hanno invece di
sorientato tutti» Il segretano 
generale della Cgil, Bruno 
Trentin, parla di Andreotti. 
•Dal presidente dei consiglio ci 
aspettavamo che dicesse, e 
l'ha fatto ebe la mediazione 
del ministero del Lavoro è la 
sola possibile Gli industriali 
speravano di far uscire questo 
confronto dalle stanze di via 
Flavia per coinvolgere nel con
tratto dei metalmeccanici di
verse autorità del governa 
Non si sono nusciU. Andreotti 
li ha rimandati a Donat Cattin. 
It aspettiamoli» 

OfeM 

Piero Boni: con 
accordi «seri non 
Parla Piero Boni ex segretario della Fiom. Uno dei 
sindacalisti «dell'autunno caldo». Ha condotto, in
sieme a Bruno Trentin, le trattive in anni difficili: 
quelle del 1968 e del '69, fa parte del gruppo che ha 
costituito la Federazione dei lavoratori metalmecca
nici, la Firn. Poi nella Cgil di cui è stato segretario ge
nerale aggiunto. Ora è il presidente della Fondazio
ne «Giacomo Brodolini». 

questi industriali 
si possono fare 

( •ROMA.Come giudichi la 
rottura delle trattative per il 
contratto del metalmeccanici? 
Penso che abbiano ragione 
quelli che hanno sottolineato 
che a Tonno sono stati evocati 
molti fantasmi A Torino.certo, 
non e era un padronato mo
derno, ma forse non c'era 
neanche un sindacato nuovo 
che avesse compreso fino in 
fondo la complessità della si
tuazione E una brutta pagina 
del sindacalismo italiano sia 
per gli imprenditori, come per i 
lavoraton Sono queste prove 
di forza che riportano molto 
Indietro la situazione sindaca
le e non soltanto la situazione 

sindacale, ma l'intero Paese. 
Quando si è a questo punto 
l'unica strada è quella della ri
sposta decisa e intransigente I 
metalmeccanici giustamente 
hanno preso questa strada e 
adesso la devono tenere senza 
incertezze 

I metalmeccanici, anzi, II 
sindacato tutto, ha scelto la 
strada dello sciopero gene
rate. Quindi una forte uniti 
di tutti 1 lavoratori di fronte 
a una divisione del «fronte» 
Imprenditori. 

Il fronte degli industriali è sem
pre diviso Quando siamo a 
queste ore decisive ognuno di 

noi ricorda le differenti posi
zioni che affiorano aHTntemo 
dello schieramento imprendi
toriale. IVtav quello che a me 
sembra strano è che siano pre
valsi i «falchi» piuttosto che le 
«cotombo Generalmente, in
vece, si fa fatica, ma in queste 
ore prevale la ragionevolezza 
Vincono le «colombe», insom
ma coloro che hanno a cuore 
sia 1 veri interessi sia dell'indù-
stna che quello di riconoscere 
la legittimità di alcuni fondati 
interessi sindacali. 

Partiamo ancora degli Indu
striali. Il vice presidente del-
la CtMrilndnstrta ba acarica
to sul ministro del lavoro la 
colpa del rammento di one
ste trattative. 

«lo ho trattato decine di volte 
negli anni passati Le battaglie 
più difficili del 1969 avevano 
come interlocutore Donat Cat
tin Il ministro del lavoro non 
può essere fatto oggetto di una 
cntica di questo genere perchè , 
è una critica non fondata. Piut
tosto coloro che vanno dicen
do in giro che è una mediazio
ne vecchia non si rendono 

conto che sono vecchi i rap
porti che vogliono portare 
avanti idaton di lavoro Insom
ma non è Donat Cattm ad es
sere «invecchiato» di 20 anni. 
mac è perché qualcuno ha vo
luto ricreare condizioni vec
chie e riproporre ostacoli che 
si ritenevano superati Non è 
mai successo che una media
zione del ministro del Lavoro 
non sia stata accolta dalle parti 
e non è mai successo che ine
zie come la riduzione di un mi
nuto e mezzo giornaliero del-
I orario di lavoro si sia rotto un 
contratto in questa situazione, 
con queste conseguenze cosi 
gravi di preoccupazioni per 
l'economia e per tutto il paese 

La «rottura» di Torino ha 
compromesso la trattativa 
sulla riforma del salario. I 
sindacati non ne discuteran
no se prima non si Anna 11 
contratto. 

É una risposta più che legitti
ma e più che fondata Con 
questa Conlindustna e con 
questa Federmeccanica accor
di seri non possono essere fat
ti are AI 

l'Unita 
Mercoledì 
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